
NAPOLI 
ASCOLI 
NAPOLI: Giuliani 6; Ferrara 7, Carannante 6: Fusi 6, Corradi-

ni 6, ftenica 6,5 (daH'83' Romano s.v.), Crippa 6,5, De 
Napoli 6,5, Careca 7, Maradona 7,5, Carnevale 6,5 (12 
Di Fusco, 13 Filardi, 14 DI Rocco, 16 Neri) 

ASCOLI' Panagli 6; Robia 5, Cori 6 (dal 6 1 ' Agostini s.v.); 
Bertelli 6, Foritolan 6,5, Arslanovic 6, Dell'Oglio 5 
(dall'80' Alolsl s.v.). Carino 6, Giordano 7, Giovarmeli! 
6,5, Cvetkovlc 6,5 (12 Bocchino, 13 Fioravanti, 14 
Bonglorni) 

ARBITRO: Amendolla di Messina 5 
RETI: l'Careea, al 9 ' Cvetkovic, al 34 ' e 77 ' Maradona, 8 1 ' 

Crippa 

NOTE: ammoniti Fontolan, Carino, Renica e Ferrara. Spettato
ri abbonati,54.122 paganti, 5 .448 per un incasso com
plessivo*! 1 .228 .894 .000 lire 

LAZIO 
JUVENTUS 
LAZIO: Martina n.g.; Marino &, Monti 6; Pln 6.5, Gregucci, 

6,5, Piscedda 6,5; Di Canio 6 (83 ' Beruatto n.g.), leardi 
6, Rizzalo 5, Acerbis 6, Sosa 5,5 (12 Fiori, 14 Muro, 15 
Greco, 16 Dezotti) 

JUVENTUS: Tacconi 6,5: Favero 6, Cabrini 6; De Agostini 6, 
Brio 5,5, Tricella 6: Galia 5, Barros 6,5, Altobelli 5 (68 ' 
Buso 6) , Zavarov 5, Marocchi 5,5 (12 Bodinl, 13 De 
Napoli, 14 Magrin, 16 Laudrup) 

ARBITRO: Magni di Bergamo 6 
NOTE: angoli 4-2 per la Lazio. Giornata di sole, temperatura 

accettabile, terreno in ottlmwe condizioni. Spettatori 
3 4 5 1 0 per un incasso di 996 .790 .000 (abbonati 
11 .337 per una quota di L. 363 .745 .000 . Di Canio è 
uscito all'83 per una forte contusione alla gamba destra 

PESCARA 3 
BOLOGNA 
PESCARA: Gatta 7; Campione 6. Bergodl 5,5; Ferretti 6.5, 

Junior 7, Ciariantint 6; Pagano 7 (tìall'86' Caffarelli s.v.), 
Marchegiani 6,5, Zanone 5 (dal 5 7 ' Tira 7), Gasperini 6 , 
Berlinghieri 6. (12 Marcello, 15 Edmar, 16 Romano) 

BOLOGNA: Sorrentino s.v. (dal 20 ' Cusin 6) : Luppi 5,5, De 
Mol 6,5; Peccl 7, De Marchi 5, Monza 5,5: Poli 6,5, 
Bernini 6,5, Marronaro 6, Bonetti 6 (dal 66 ' Lorenzo 6 ) , 
Alessio 6. (13 Stringara, 14 Altonen, 15 Rublo) 

ARBITRO: Pezzetta di Frattamagiore 6 
RETI: 58 ' Tlta, 74' Berlinghieri, 75' De Mol, 78 ' Berlinghieri 
NOTE: angoli 8 a 6 per II Bologna. Terreno in buone condizio

ni, cielo sereno, spettatori paganti 5 .150 più 15 .630 
abbonati per un incasso complessivo di 4 2 6 milioni. 
Ammoniti De Marchi, Bonini, Ciarlintini, Campione 

, t»* .yèti 

NAPOLI-ASCOLI La vittoria schiacciante riporta il sereno almeno per ora tra l'argentino e Bianchi 
Ma lo spogliatoio napoletano continua a fare il silenzio stampa 

A suon di gol Maradona fa la pace 
Un lampo da Careca ^-«*J2V 

•V Èia prima azione di gioco parte da Mara
dona. \cambio Carnevale-Careca e gran bal
ta dai 25 metri alla destra di Puzzagli 
9' Immediato pareggio deìVAsroli Contro
piede con Benelh solo davanti a Giuliani che 
sbaglia l'uscita Cuetkouc insacca a porla 
*iuota 
113' Punizione di Maradona deviata dalla 
barriera che costringe Puzzagli a respingere 
di pugno, poi Careca serve De Napoli ma il 
tiro i paralo facilmente 
33' // vantaggio del Napoli fallo di Giovan
i l i su Maradona ed ennesima punizione 

Sinistro ali 'incrocio dei pali 
41 * Disimpegno Carannante Renica al limile 
dell'area azzurra, palla a Fusi poi a De Na
poli che smarca in profondità Careca II bra
siliano si aggiusta la palla e colpisce di collo 
destro alta di mezzo metro sulla traversa 
44' Occasione per l'Ascoli ma Giordano fal
lisce la giravolta mandando la palla alta 
77' De Napoli per Maradona che controlla 
in palleggio volante e Arma il terzo gol 
8 1 ' Da Careca uno splendido pallone per 
Crippa La parlila si chiude 

CLS 

tm NAPOLI Mescolando 
grandezza e sbrulfonaggme 
il Napoli supera I Ascoli e si 

|fa sotto di un punto dopo 
iaver rischiato di essere rag
giunto dall irriverente avver
sano La troppa sufficienza 
in fase difensiva seguita al 
gol-lampo di Careca (un 

{colpo di biliardo dopo ap-
ipena 34 secondi) apriva 
Vorticosi buchi sulle (asce 
'nei quali I Ascoli si tuffava 
con I rapidi Giordano e 
Cvetkovlc Nel Napoli fluidi
ficare 6 bello e nelle folate 
{Orchestrate dal rientrante e 
'splendido Maradona si ri-

L O M T T A SILVI 

trovano spesso anche Ferra
ra, Renica e tutta la compa
gnia E cosi grazie ad un 
contropiede sul settore sini
stro lo iugoslavo si trova la 
porta spalancata 

Il Napoli avanza la linea 
difensiva di cinquanta me
tri, l'Ascoli, pur non nnun-
clando mai ad attaccare, 
chiude il tridente in una 
morsa La partita, che sem
brava segnata, diventa diffi
cile per il Napoli condita 
com'è dall'asilo di Giorda
no (ai limili della correttez
za il duello con Ferrara) e 
dal nnnovalo spinto di cor

po degli azzurri tutti uniti 
nel patto del silenzio Gli ar
gomenti migliori i napoleta
ni li trovano palla al piede, 
specie Maradona 

Antologica la punizione 
del vantaggio L'argentino 
pnma finta il tiro sulla sini
stra di Pazzagli poi lancia il 
pallone sulla destra, ali in
crocio dei pali. Ma c'è qual
cosa che vale più del gol ed 
è il segno di intesa, il gesto 
di Maradona verso la pan
china di Bianchi E Bianchi 
risponde come Churchill 

Con il Napoli in vantag
gio comincia l'accademia 

Maradona balte Pazzapli t realizza la seconda reta del Napoli contro l'Ascoli A destra Careca in elevazione hi piena area 

ma continuano i pericoli 
come quando al 44' gli az-
zum si fanno cogliere com
pletamente sbilanciati in 
avanti e solo l'indugiare di 
Cveikovic che npiega su 
Giordano Impedisce il pa
reggio. 

E una partila bella, gioca

ta forse a velocita eccessiva 
e soprattutto nella ripresa 
umilmente gestita dall'A
scoli, almeno fin quando i 
professori non decidono di 
salire in cattedra E lo la an
cora Maradona segnando la 
sua seconda doppietta (gli 
nusct con il Pescara) in 

classica azione di contro
piede 

Sono propno i capovolgi
menti di fronte il tema della 
partita con Giuliani per due 
volte costretto a lare il libe
ro, De Napoli che sgroppa 
per 70 metri e Renica da un 
disimpegno da manuale al

la falcata a tutto campo. Il 
quarto gol di Cnppa rende il 
punteggio troppo pesante 
per gli ascolani Qualcuno 
dice che con Maradona an
che loro sarebbero al se
condo posto E Giordano, 
più seno, aggiunge 'E allo
ra compriamolo" 

Black out 

Pària solo 
l'allenatore: 
21 secondi! 
• L i NAPOLI *La squadra ha 
bisogno di tranquillità, il cam
pionato è a una svolta» Que
sta la spiegazione del direttore 
generale del Napoli Luciano 
Moggi circa la decisione del 
Napoli di seguire il suo capita
no nel silenzio stampa La no
tizia fi stata comunicata ai 
giornalisti prima dell inizio 
della gara e pare sia stata pre
sa len mattina Maradona ave
va già annunciato nei giorni 
scorsi il black out (ma conti
nuerà a condurre la sua tra
smissione sull emittente caser
tana Canale 10) dopo che in 
Italia era slata resa nota la sua 
intervista al penodtco argenti
no Clann dove tornava sul 
rapporto con Bianchi Anche 
Feriamo si è detto d accordo 
con la decisione della squa
dra Bianchi questa volta è sla
to quello che ha parlato di 
più 21 secondi 1 concetti7 

Partila buona, speriamo di 
continuare cosi 

QLS. 

Giordano 

«Me ne vado 
a cena 
con Diego» 
• • N A P O U "Potevi aspetta» 
ancora un po' prima di rien
trare- .E lu non farmi lo 
scherzetto •. Giordano e 
Maradona nel sottopassag
gio del S Paolo si salutane* 
cosi Un abbraccio, la pro
messa di passare insieme U 
serata Lo racconta l'ex cen
travanti partenopeo «M* 
parliamo solo della partita se 
no vado via t avverte. La 
sue chiacchiere forse hanno 
contribuito a causare il silen
zio stampa del Napoli 4*eg-
gio per loro- Giordano vuole 
starsene buono, almeno sta
sera E allora'' •Emozione? 
Nel pullman e fino a quando 
sono entrato in campo. Poi 
basta La gente mi ha accol
to bene, era ovvio che allo 
stadio dovessero fischiarmi. 
Lo scudetto ormai è roba da 
Napoli ed Inter, lo non ho 
rimpianti Mi basta giocare. 
Dovunque». 

LAZIO-JUVENTUS Mediocre prestazione dei bianconeri, che 
invocano un rigore su Buso. Ungalo di Sosa 

Piccolo cabotaggio all'Olimpico 
L'ex grande formato provinciale 

Nella ripresa arbitro Infortunato 
17 mmo Uro in porto della partita, firmato da Sosa Senza esi-

27 "abnm pesca in area laziale De Agostini che in tuffo di testa 
' di sorprendere inutilmente l allento Martina 

4 t ,i fa male I arbitro Magni Si procura una contrattura alla 
m. H3 sinistra Gli viene praticata un iniezione decontratturante 

ntewallo dal "ìedico della Lazio Carfagni Nella ripresa ar-
quasi da fermo oppure correndo lateralmente 

4b urossa occasione per la Lazio Marino serve Pm, quindi pal-
r Manno che da due passi calcia altissimo 

55 \cerbis mette in moto Di Canio, serve Rizzato al centro del-
1 *J , che tenta una mezza rovesciata, che Tacconi sventa 
64 -Josfl entra in area, quindi calcia verso Tacconi Tricella gli 

ìil pallone sul pah 
Mi grande deviazione in angolo di tacconi su una potente can

one di Di Canio 
l i " ìarros in contropiede calcia Martina respinge con i pugni 
74 ieviazione di Marocchi mette in moto leardi che appostato 

*a costringe Tacconi ad una prodigiosa deviazione 
W letropassaggto di Acerbis a Martina, sulla palla si infila Bu-

iruguca per evitare \l peggio lo strattona e lo manda a terra 
1 lagninone rigore DPaCa 

PESCARA-BOLOGNA 

Boniperti da Cuore 
«Aiutiamo Zavarov» 

' • fROMA. Una partita da 
liquattro soldi fra squadre che 
tion hanno dato l'impressione 
[idi valere di più. Ne viene fuori 
{un* risultato allarmante per il 
calcio e lo spettacolo che do
vrèbbe offrire. Ebbene, ieri, in 
Squei novanta minuti si è-visto 
(tutto quello che non si do
-vrebbe vedere in una contesa 
(calcistica. Uno squallore Inde». 
jscrlvibile. tra due squadre pie
mie di paure e di povertà tecni
ca. Passi per la Lazio, compa
gine di artigiani del pallone, il 
t i i i compito è di difendere un 
posto In serie A faticosamente 
guadagnato. Non va bene per 
la Juve, i cui progetti andava-
ino ben al di là dell'attuale po
sizione in classifica, La sua 
Stessa struttura lo lasciava pre
sagire. Invece, come una mo-
Mesta provinciale, la «Vecchia 
Signora», ormai demodée e 
lontana dai fasti di una volta, 
s'è presentata davanti all'ali!-
tolto pubblico romano . 'e 
vesti dimesse e alla ricerca w. 

P A O L O C A N N O 

tirar fuori dall'insulsa sfida 
uno striminzito punticino. E lo 
ha messo senza vergogna nel 
dopo partita, Proibito rischiare 
dopo due sconfitte consecuti
ve. Come è caduta in basso, E 
le è andata anche bene, per
chè in più di una circostanza 
ha rischiato di brutto, ha ri
schiato di capitolare, contro 
un avversario, anch'esso mol
to circospetto, che soltanto 
per le prodezze di Tacconi, 
un pizzico di sfortuna e un po' 
dì dabbenaggine non è riusci
to ad andare oltre. In novanta 
minuti, dai piedi dei bombar
dieri bianconeri sono partiti 
due siluri verso Martina, ma di 
scarsa gittata. Per 11 resto, buio 
pesto ed un anonimato da 
parte di campioni come Zava
rov, Altobelli e Marocchi che 
lasciano interdetti anche lo 
spettatore più sprovveduto, il 
sovietico ha confermato di es
sere un calciatore in piena cri
si, difficilmente recuperabile 
per questo campionato. Non 
< capisce bene neanche qua

le sia il suo vero compitò nella 
squadra. A ridosso delle pun
te? Ma le punte crii sono e do
ve stanno. Altobelli? Ma era 
troppo solo in avanti (per for< 
tifkare il suo catenaccio Zoff 
ha lasciato Laudrup in pan-
china) e per di più alle prese 
con un Gregucci insuperabile, 
Ha reclamato per un rigore su 
Buso, c'erano gli estremi, me
no che per l'arbitro Magni. 
Forse è stato meglio cosi sa
rebbe stato un furto in grande 
stile. Cosi la ex grande Juve 
s'è rintanata nella sua alcova 
difensiva, sperando che la La
zio sostenuta dal lucido Pin e 
dai possenti [cardi e Acerbis 
non pungesse più del lecito. I 
biancocelesiì hanno avuto 
qualche bella fiammata, so
pratutto con Di Canio, colpe
vole in certe circostanze dì es
sere troppo innamorato di se 
stesso e delle sue prodezze, e 
di Sosa, fumoso e poco incli
ne al dialogo con lo sperduto 
Rizzolo. 

• • ROMA. Ingressi vietati, 
percorsi tortuosi, giornalisti 
sballottati qua e là in spazi an
gusti: il dopo-partita all'Olim
pico è diventato un'impresa al 
di là dei limiti del consentito. 
E non soltanto per colpa dei 
lavori. La Lazio e la sua orga
nizzazione sembra quasi si di
vertano a complicare il lavoro 
dei giornalisti. Cosi abbiamo 
assistito alle difficoltà del dg 
Regalia, preposto a far atto di 
presenza, visto che non ha sa
puto neanche spiegare cosa si 
fosse fatto Di Canio. -Ha una 
gamba indolenzita» ha detto e 
lo crediamo bene risto che ha 
abbandonato il campo porta
to in collo al massaggiatore. 
Forse il fantomatico prof. Car
fagna incurante delia richiesta 
di dialogo della stampa s'è 
guardato di intorniare Regalia, 
che il giocatore s'era prodotto 
una distorsione al ginocchio 
destro, come lui stesso ci ha 
detto, incrociandolo per caso 
nei viali del Foro Italico. Cose 
incomprensibili del calcio, co

si come incomprensibile è sta
ta ta partita per il presidente 
juventino Boniperti. Ha visto 
la partita dai tunnel degli spo
gliatoi. Anzi come ha precisa
to lui stesso, non l'ha vista af
fatto. Non per una questione 
visiva, ma proprio perché non 
è stata una partita. Unico 
commento è stato «bisogna 
aiutare Zavarov-. Un appello 
resosi necessario dopo l'enne
sima incolore partita del so
vietico. Per gli altri bianconeri, 
lo 0-0 è stato un ottimo risulta
to. Il commento generale è 
onesto, ma non da Juve: «Ab
biamo giocato la più brutta 
partita del campionato, ma 
non potevamo rischiare. La si
tuazione s'era fatta delicata».. 
Sul rigore Zoff non fa com
menti. In compenso parla Bu
so, attore principale nel fallo 
dì Gregucci: «Quando stavo 
per calciare il laziale mi ha ti
rato giù con per il braccio. 
Giudicate voÌ>. 

CPa.Ca. 

Un'altra batosta: per i felsinei 
solo miraggio i punti fuori casa 

Maifredi assolve 
la difesa: 

"SJ «Tutta colpa 
della sfortuna» 

La mossa vincente è Tlta 

Il centravanti brasiliano Tlta, protagonista Ieri in Pescara-Bologna. 
Sotto l'allenatore rossoblu Gigi Maifredi 

9* Junior lancia Berlmghien che solo in area si fascia ri 
Ziro dal portiere in uscita 
14' Cmn tiro a volo di Peca dal limite ma Catta con un M i o 
'felino' salva m corner 
16' Colpo di testa di Zanone che scavalca Sorrentino ma Ano? 
appostato sulla linea respinge 
I t r Pagano viene atterrato da De Marchi m piena ansa ina /o r -
bttro ritiene che il fallor a iniziato fuori e concede solo una puh 
mzione dal limite Neil azione si infortuna Sorrentino die viene 
sostituito da Cusin 
3 1 ' Tiracao sbilenco di Marchegiani che centra la traversa, rat* 
agite Berlinghieri che invece colpisce il palo 
Sff Junior imbecca Tito in sospetta posizione di fuongiocQ ma 
arbitro e segnalinee fanno cenno di continuare e per il brasilia
no è un gioco da ragazzi infilare il povero Cusin. 
74* Contropiede di Pagano lancio a Berlinghieri che dopo un 
rimpallo fortunoso azzecca l'angolo giusto. 
75* Pasticcio difensivo in area bìancoazzurra: De Mot con un 
gran tiro di sinistro dal limite sorprende Gatta 
78* Junior ruba un pallone a Peca, entra in area ma spara su 
Cusin in uscita Raccoglie Berlinghieri che segna aporia vuota. 

ori 

• I PESCARA. Ancora un brut
to scivolone per il Bologna 
che fuori casa non riesce a 
conquistare più un punto 
neanche contro avversari alla 
propria portata come il Pesca
ra timoroso e impacciato di 
questi ultimi tempi. A dire il 
vero la squadra rossoblu è ap
parsa subito lenta e confusio
naria, incapace di esprimere 
anche sporadicamente squar
ci di bel gioco che avevano 
caratterizzato le ultime positi
ve prestazioni. Il solo Pecci si 
salva dalla mediocrità genera
le e sì danna l'anima per dare 
ordine alla manovra, ma la 
sua è la classica voce nel de
serto mentre nelle retrovie si 
fa sentire più del necessario 
l'assenza di Villa. Nel reparto 
arretrato infatti le cose sono 
notevolmente peggiorate ed è 
sembrato rivedere le dannose 
infrazioni del passato che tan
ti guai avevano comportato al-
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la compagine di Maifredi. Ma 
l'allenatore rossoblu questa 
volta non se la sente di gettare 
la croce addosso ai difensori e 
negli spogliatoi, subito dopo 
la fine della gara, parla di sfor
tuna e di sviste arbitrati rife
rendosi all'azione che ha per
messo al Pescara di andare in 
vantaggio. 

In effetti l'azione del primo 
gol, quello che in pratica ha 
deciso l'incontro, è apparsa 
viziata da fuorigioco, ma il se
gnalinee di destra che era in 
linea con l'azione non ha da
to segni dì vita e l'arbitro ha 
lasciato proseguire sicché Ti-
ta, che era entrato da appena 
un minuto, non ha avuto diffi
coltà a battere Cusìn. 

Da questo momento la par
tita non ha avuto più storia: il 
Bologna si è spinto con più in
sistenza in avanti alla ricerca 
del pareggio lasciando ampi 
varchi al contropiede dei 

biancoazzurrì che hanno sa
puto sfruttare gli spazi e gli er
rori degli avversari. 

•Eravamo nervosi - com
menta alla fine Galeone -
l'importanza dell'incontro da 
vìncere a tutti i costì ci aveva 
condizionalo per tutto il pri
mo' tempo, poi una volta 
sbloccato il risultato è stato 
tutto più facile». Ma la mossa 
vincente è stata senz'altro l'in
gresso di Tita al posto dì uno 
spento Zanone lo vivacizza 
notevolmente la manovra of
fensiva de) Pescara che non 
può certo permettersi il lusso 
di lasciare in panchina i due 
neoacquistì brasiliani Edmar e 
appunto Tita, con il solo Ju
nior ad illuminare 11 gioco dei 
biancoazzurrì, Da notare che 
gli stranieri in panchina all'ini
zio dell'incontro erano ben 
quattro e questo fatto certa
mente può e deve indurre a 
qualche altra riflessione. 
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